
durata spettacolo 
I atto 1 ora e 35 minuti, intervallo 15 minuti, 
II atto 1 ora e 40 minuti
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Tra le tragedie più dense e potenti di Shakespeare, Re Lear indaga le 
profondità dell’animo umano attraverso follia, inganno e fragilità. 
Gabriele Lavia firma regia e interpretazione, affiancato da un cast di 
grande forza scenica, dando vita all’anziano sovrano che, cieco di fronte 
al mondo e a se stesso, affronta la perdita della ragione, del potere e 
degli affetti più veri. La tempesta che lo travolge è quella interiore - riflesso 
della mente e dell’umanità - che annienta ogni illusione e conduce a una 
lacerante lucidità. La tragedia della paternità e del dominio si snoda tra 
passioni, conflitti, tradimenti e l’abisso dell’esistenza. Lear rinuncia al trono 
per riscoprire la propria umanità nel ruolo di padre, mentre Shakespeare 
trasfigura l’antico mito del re in un dramma eterno, abitato da figure 
di struggente profondità, dove ogni parola risuona di dolore e verità 
universale.
Dichiara Lavia nel programma di sala: «Re Lear racconta la storia di un 
vecchio re che a un certo punto non vuole più “essere” Re. 
E cede il suo “essere” ad altri perché ne dispongano, ma una volta che 
lui si priva dell’”essere” è finito. Non c’è affetto e non c’è forza. 
Nel momento in cui entra nella regione amara del “non-essere”, 
paradossalmente incontra la “verità”, quella precaria, quella dell’uomo 
che è “niente”. La verità del “non-essere”. Si apre così il grande monologo: 
“voi uomini infelici, derelitti, ultimi, dovunque voi siate, da qualunque 
luogo voi arriviate… i vostri vestiti tutti buchi e stracci come potranno 
difendervi da una stagione come questa?”. Sembra scritto “domani”. 
Sembra che racconti l’arrivo di sconosciuti migranti. Poveri. 
Guardati spesso con una certa antipatia. Perché è una visione che 
infastidisce nel nostro mondo. Terrificante.»
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di William Shakespeare
traduzione Angelo Dallagiacoma 
e Luigi Lunari
interpreti e personaggi
Gabriele Lavia (Lear)
Luca Lazzareschi (Gloucester)
Mauro Mandolini (Kent)
Andrea Nicolini (Matto)
Federica Di Martino (Goneril)
Silvia Siravo (Regan)
Eleonora Bernazza (Cordelia)
Giuseppe Benvegna (Edgar) 
Ian Gualdani (Edmund)
Giovanni Arezzo (Cornovaglia) 
Beatrice Ceccherini (Oswald)
Giuseppe Pestillo (Scozia)
Gianluca Scaccia (Francia e Servo)
Lorenzo Tomazzoni (Borgogna e Servo)
Alessandro Pizzuto (Servo) 
regia Gabriele Lavia
scene Alessandro Camera
costumi Andrea Viotti
luci Giuseppe Filipponio
musiche Antonio Di Pofi
suono Riccardo Benassi
assistenti alla regia Enrico Torzillo
assistente alle scene Michela Mantegazza
assistente ai costumi Giulia Rovetto
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